


Il Tavolo luminoso è un attrez-

zo molto importante per un ar-

tista delle Bolle di Sapone. I 

numeri che si possono esegui-

re sono molteplici e ognuno ha 

la sua complessità. Vari fattori, 

oltre all’abilità dell’artista, con-

tribuiscono nella riuscita, tra 

questi l’ambiente in cui si svol-

ge lo spettacolo. Ma anche il 

controllo che il performer sa 

mantenere su se stesso e i 

propri gesti. 



Questo solitamente è il nume-

ro con cui mi piace iniziare. Si 

effettua una grande cupola 

ammirandone le strisce colo-

rate. Poi con delicatezza si 

soffiano delle bolle all’interno, 

quante ce ne possono stare. Il 

segreto sta nel riuscire a sof-

fiare bolle di aria calda... 



Prima si esegue una cupola 

grande trasparente e poi at-

taccata a quest’ultima una più 

piccola bianca. A guardar be-

ne ha la forma di un lampadi-

na. Con un piccolo tubo si uni-

scono le due cupole e il fumo 

bianco dolcemente invade la 

cupola trasparente. Si ammira 

il gioco per un momento e poi 

si soffia qualche bolla che si fa 

spazio tra il fumo. 



L’arco treccia è un po’ complesso. Due prime grandi cupole unite e nella linea che le 

unisce con un piccolo tubo si eseguono delle piccole bolle bianche che si uniscono 

tra loro. L’effetto assomiglia ad una traccia. 



Questo numero è bellissimo. 

Una cupola grande, al centro 

una piccola bianca. Con molta 

cura la mano entra dentro e l’

afferra, poi la porta fuori dalla 

cupola. Soffiando sulla base 

della bolla bianca la si stacca 

dal tavolo luminoso lasciando-

la sempre aderente alla cupo-

la. Viene poi posizionata sulla 

sommità. Andrebbe con due 

mani divisa in due, inserita all’

interno nuovamente e svuota-

ta. 



La bolla finestra permette di 

aprire con un lungo tubo un 

varco, una vera e propria fine-

stra da cui è possibile anche 

guardare il pubblico. Afferran-

dola con la mano e staccando-

la dalle varie cupole che l’

hanno costruita si conclude il 

numero con un piccolo vulca-

no. 



La bolla danzante ha le sue 

difficoltà. Prima si esegue una 

cupola bianca, poi con un 

anello del 10  o 15 si aggancia 

dall’alto una cupola più o me-

no della stessa dimensione. A 

quel punto mantenendo la 

struttura, con un piccolo tubo 

si uniscono i due lembi diven-

tando di fatto una sola bolla 

con il fumo che fluttua al suo 

interno. A questo punto a rit-

mo di musica, ad esempio un 

valzer classico, la bolla danza. 



Con la bolla salterina ci diver-

tiamo, dopo aver realizzato 

una grande cupola bianca, a 

far saltare tante piccole bolle 

bianche. La tecnica è com-

plessa, occorre molto allena-

mento. 



La bolla Bruco di Fuoco è 

sempre molto suggestiva. Si 

preparano piccole bolle unite 

tra loro con un prodotto infiam-

mabile, l’ultima bolla è più 

grande ed anche bianca, un 

po’ per riprendere le sembian-

ze del bruco. A questo punto 

ci vuole il fuoco per infiamma 

re la prima bolla che con effet-

to domino farà bruciare tutta la 

scultura. Il tavolo luminoso va 

a fuoco… molto bello l’effetto 

visivo. 



La giostra su tre cupole è davvero complicata. Qui la tecnica è tutto. La giostra gira la-

sciando un effetto visivo sorprendente. 



Anche questa bolla è molto difficile. Occorre realizzare tre cupole con un tubo che deve es-

sere immerso e utilizzando più liquido possibile. La Bolla bianca che poi si adagia e rimbal-

za sulla struttura deve essere leggera e soffiata a caldo. 



La bolla doppio vulcano è davvero ad effetto wow. Si realizza una grande cupola bianca e 

poi si devono posizionare correttamente le mani sulla parete della cupola. Un minimo erro-

re e la struttura scoppia... 



Non c’è che dire, questa bolla è difficilissima. Si può arrivare fino a 10 e oltre bolle una den-

tro l’altra. Effetto particolare è fare l’ultima bianca. 



Solitamente si conclude lo show 

con il tavolo luminoso nascon-

dendo un oggetto dentro una 

grande cupola bianca. Poi toc-

cando la cupola il fumo lenta-

mente evapora lasciando dappri-

ma intravedere e poi compare 

dal fumo l’oggetto misterioso. L’

artista sceglie un oggetto che 

rappresenti l’evento a cui sta par-

tecipando. 



E come se con le Bolle ci fosse un 

dialogo senza parole, ma solo fatto 

di gesti precisi e pensati. 






